L’INGRESSO SOLENNE nella DIOCESI DI

TRIVENTO di S.E. Mons. SCOTTI
1. Verbale dell’inizio del Ministero Episcopale di Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Domenico Scotti nella Diocesi di Trivento

L’anno 20005 il giorno 18 del mese di dicembre, domenica quarta di Avvento primo del pontificato di Sua santità Benedetto sedicesimo, Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Domenico Scotti ha iniziato il suo ministero Episcopale nella Diocesi di Trivento mediante il rito del possesso canonico previsto dal canone 382 del Codice di diritto Canonico.


Il nuovo Vescovo proveniente da Chieti appena entrato nel territorio della Diocesi si è recato presso il Santuario di Santa Maria di Canneto dove si è trattenuto in preghiera davanti all’immagine della Madonna.


Il Vescovo ha ripreso la direzione di Trivento fino a raggiungere Piazza Fontana dove è stato accolto dal Sindaco di Trivento dalle altre autorità presenti e da una moltitudine festante di popolo di Dio.


Nella stessa piazza ricevuti gli onori militari e la salva d’onore è stato salutato dal Sindaco della città.


Quindi monsignor Vescovo – preceduto dal corteo processionale - si è incamminato lungo la monumentale scalinata di Trivento fino a raggiungere il sagrato della Cattedrale. E’ stato accolto in limine ecclesiae dall’Amministratore Apostolico Sua Eccellenza  Monsignor Antonio Santucci e dall’Arcidiacono del Capitolo della Cattedrale Monsignor Antonio Cerrone.


l’Arcidiacono ha presentato il Crocifisso ed il Vescovo l’ha baciato.


Entrato nella Cattedrale, insieme con l’Amministratore Apostolico e l’Arcidiacono, ha asperso se stesso ed il popolo di Dio presente con l’acqua benedetta ha raggiunto poi la cappella del Santissimo Sacramento dove si è trattenuto in adorazione.


In seguito Monsignor Domenico Scotti è sceso nella Cripta di San Casto dove insieme ai Vescovi ed ai sacerdoti ha venerato le requie dei Santi Patroni della città e della Diocesi: i Santi Nazario, Celso e Vittore.


Dopo aver indossato gli abiti pontificali è seguita la processione d’ingresso presieduta  dall’Amministratore Apostolico alla quale unitamente al Vescovo hanno preso parte le Loro Eccellenze Reverendissime Monsignor Armando Dini, Arcivescovo Metropolita di Campobasso- Boiano, Monsignor Bruno Forte, Arcivescovo Metropolita di Chieti -  Vasto,  Monsignor Giuseppe Molinari, Arcivescovo metropolita de L’Aquila, e Monsignor Tommaso Valentinetti, Arcivescovo  Metropolita Pescara-Penne, unitamente ai sacerdoti diocesani ed a quelli provenienti dall’Arcidiocesi Teatina.


Raggiunto il presbiterio ed iniziata la solenne celebrazione l’Amministratore Apostolico ha rivolto un indirizzo di saluto al nuovo Vescovo.


Monsignor Scotti ha poi consegnato all’Arcidiacono del Capitolo della Cattedrale la lettera Apostolica con la quale il Santo Padre lo ha nominato Vescovo di Trivento.


La lettera apostolica dopo essere stata mostrata al clero ed al popolo è stata letta all’assemblea dal diacono Francesco Corazzari.


Subito dopo l’Amministratore Apostolico ha annunciato all’assemblea l’insediamento del nuovo Vescovo consegnandogli il Pastorale di San Casto ed invitandolo a sedere sulla Cattedra.


Il Vescovo è stata salutato con manifestazioni di gioia dall’assemblea acclamante e plaudente.

L’intero Presbiterio diocesano insieme ad una rappresentanza dei religiosi e del popolo di Dio ha reso l’obbedienza al suo pastore.


Ha quindi avuto inizio la concelebrazione eucaristica durante la quale Monsignor Domenico Scotti ha pronunciato la prima omelia alla sua Chiesa di Trivento.


Al termine della celebrazione è stato letto il presente verbale che verrà sottoscritto dalle Loro Eccellenze Reverendissime Monsignor Domenico Scotti Vescovo di Trivento, da Monsignor Antonio Santucci Vescovo emerito di Trivento, da Monsignor Armando Dini, da Monsignor Bruno Forte, da Monsignor Tommaso Valentinetti, da Monsignor Giuseppe Molinari dall’Arcidiacono del capitolo della Cattedrale Monsignor Antonio Cerrone dal Cerimoniere Vescovile don Gigino Moscufo e da Maurizio Scarano e Mario La Guardia in rappresentanza del popolo di Dio diocesano.

Trivento Cattedrale dei Santi Patroni Nazario Celso e Vittore 18 dicembre 20005
********
2. S. E. Mons. Santucci rivolge il saluto di benvenuto al Vescovo Scotti   al momento dell’ingresso.
In nome dell’intera Diocesi porgo il più cordiale Benevento a Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor DOMENICO SCOTTI, novello Pastore di questa vetusta ed eletta Chiesa che è a Trivento.

Un profondo grazie va anzitutto alla Santa Trinità che ha accolto la preghiera che, nel momento stesso in cui avrei lasciato il servizio pastorale, fosse insediato il Successore.

Un grazie filiale e riconoscente alla Santa Sede che ha designato a succedere nella Sede di San Casto, l’amabile persona di mons. Scotti ben conosciuto in tutte le Diocesi dell’Abruzzo e del Molise per essere stato per molti anni prima Padre Spirituale e poi Rettore del nostro Seminario Regionale.

Un grazie sentito all’Arcidiocesi di Chieti-Vasto che ci fa dono di uno dei migliori suoi sacerdoti.

La Madonna del Sorriso che ci guarda sempre con tenerezza materna dal Santuario di Canneto, e la cui immagine il novello Pastore ha voluto che campeggiasse nel suo stemma episcopale, sia sempre la stella radiosa che lo giuda nel ministero pastorale.
3. Omelia di S. E. Mons. Domenico Scotti

Prima di entrare in questa chiesa, che oggi diventa la mia chiesa Cattedrale, ho fatto sosta nel Santuario della Diocesi per un saluto alla Madonna del Sorriso, per affidare a Lei il mio servizio pastorale, per parlare a Lei di voi suoi cari figli e per deporre nel suo cuore di Madre tutti i vostri desideri e le vostre intenzioni.

Porgo ora un deferente saluto a tutti voi autorità civili e militari e popolo di Dio di questa terra ricca di valori e significative tradizioni che come un tesoro si tramandano di generazione in generazione. Al saluto unisco il mio grazie per la calorosa accoglienza riservatami. Vengo a voi come padre e pastore per intrecciare il mio cammino con il vostro sulle strade che ci porteranno ad incontrare sempre più il Signore la cui volontà è la nostra santificazione.

Un grazie al Signor Sindaco che ho avuto il piacere di conoscere e con cui ho potuto condividere le prime emozioni dopo 1’annuncio della mia nomina a Vescovo di Trivento.

Ai rappresentanti delle istituzioni e a quanti portano 1’onore e 1’onere della responsabilità della cosa pubblica assicuro la mia disponibilità a collaborare perché il bene comune sia sempre più efficacemente perseguito.

Nel giorno della mia ordinazione ho promesso solennemente di prendermi cura del popolo santo di Dio e pertanto mi sento impegnato ad assolvere il primario compito profetico parlando sempre con la libertà del vangelo, attento a tutte le problematiche spirituali e morali di questo nostro tempo. Imparerò, con l’aiuto del Signore, a conoscere tutti e per tutti pregare ogni giorno, come è dovere del pastore.

Ora a voi carissimi sacerdoti rinnovo il mio abbraccio paterno e pastorale e lo estendo anche ai diaconi, ai religiosi e alle religiose. Oggi vengo a voi tutti, dilettissimi nel Signore, dopo aver ricevuto la ordinazione episcopale nella Cattedrale di Chieti da S.E. Mons. Bruno Forte, che di nuovo ringrazio per tutto quello che spiritualmente e umanamente mi ha donato, così come ringrazio gli Eccellentissimi confratelli che anche oggi mi onorano della loro presenza, per ricevere il pastorale, segno del mio ministero. dal mio carissimo predecessore Mons. Antonio Santucci che è stato guida premurosa e infaticabile per venti anni in questa Diocesi. E’ il gesto della continuità e della unità dei pastori all’unico Pastore, Cristo Gesù, nell’insediarmi sulla cattedra di San Casto.

Desidero entrare in punta di piedi nella millenaria storia di questa Diocesi. non solo per camminare insieme a voi ma anche per scorgere il nuovo che il Signore prepara, leggendo evangelicamente i segni del nostro tempo. In tal senso siamo particolarmente illuminati dalla parola proclamata in questa liturgia. Il profeta Natan, dopo aver ricordato a Davide i benefici accordatigli dal Signore fin da quando era al pascolo del suo gregge, gli rivela che sarà Lui. il Signore, a edificare una “casa” annunciandogli discendenza e stabilità del regno per sempre. La promessa troverà compimento in Maria nel cui grembo si incarna il Verbo eterno di Dio per la potenza dello Spirito Santo.

La figura di Maria insieme a quella di Giovanni Battista in questo tempo di avvento ci sono di modello e ci educano all’incontro con il Signore.

Maria, la donna di fede, dell’ascolto, dell’interrogazione nel turbamento dell’annuncio, diviene la donna che si fa serva con l’accoglienza della volontà del Suo Signore. Giovanni Battista, il testimone della luce che si fa voce per annunciare la presenza della Parola e invitare a preparargli la strada perché con sincera conversione del cuore venga accolto quale Messia e Salvatore.

Quando ho pensato al mio motto pastorale “secundum verbum tuum” non potevo immaginare la felice e cara coincidenza della proclamazione del Vangelo dell’Annunciazione sia nel giorno della mia ordinazione sia nel giorno del mio ingresso in Diocesi.

Non a caso ho tuttavia voluto apporre la spiegazione dello stesso motto con le parole della Pastores gregis: “La santa Madre di Dio sarà per il Vescovo maestra nell’ascolto e nella pronta esecuzione della Parola di Dio, nel discepolato fedele verso l’unico Maestro, nella stabilità della fede, nella fiduciosa speranza e nell’ardente carità. Come Maria, ‘memoria’ dell’Incarnazione del Verbo nella prima comunità cristiana, il Vescovo sarà custode e tramite della Tradizione vivente della Chiesa, nella comunione con tutti gli altri Vescovi, in unione e sotto l’autorità del Successore di Pietro”.
A Maria dunque voglio ispirare la mia vita e il mio ministero episcopale. A Lei venerata in questa Diocesi con il titolo di Madonna del Sorriso desidero riaffidarmi perché non mi venga meno la Sua materna misericordia. Ma il mio ministero episcopale vuoi essere debitore anche a San Giovanni Battista il precursore del Signore, il testimone della luce. Come Lui dovrò farmi carico di diminuire perché Cristo possa crescere e regnare con la sua parola, con la sua grazia nel cuore di quanti sono stati affidati alle mie cure pastorali.

Oggi particolarmente occorrerà anche il coraggio di Giovanni Battista. Lo invoco per me e per voi sacerdoti carissimi che condividete la missione dell’annuncio del Vangelo che non cambia in questo mondo che cambia.

Siamo prossimi a far memoria del mistero del Natale del Signore. Insieme camminiamo come i Magi per incontrano, vederlo con la fede e adorano. Personalmente farò a Lui il dono del gregge affidatomi invocando su tutti particolarmente sui malati, gli anziani, i bambini, le anime consacrate, tutti i collaboratori pastorali, le più elette benedizioni, la pace, la gioia e il conforto della speranza nel cammino che ci attende.
********

4. Descrizione del Pastorale

Il pastorale che oggi i sacerdoti della Diocesi di Trivento, donano al loro Vescovo Domenico è opera dell’artista Fausto Maria Franchi di Roma.


E’ realizzato interamente in purissimo argento, metallo simbolo della trasparenza e della luce, entrambe richiamo della verità; esso stesso dunque, vuole essere segno visibile della Verità rivelata. che gli apostoli ed i loro successori, sono chiamati a testimoniare e trasmettere.


Il bastone pastorale è sormontato dalla croce, icona del ministero pasquale di morte e  resurrezione di Cristo.


La croce, che sorge da un intreccio di foglie di ulivo, ha le braccia leggermente concave: Gesù è l’abbraccio di Dio, l’amore inchiodato ma vivo.

La croce si anima, alle estremità del braccio orizzontale, in due colombe, eco del primo saluto del Risorto: “Pace a voi”. La pace, dono messianico che precede ogni bene, è Gesù, il crocifisso - risorto vivente nella sua Chiesa. “Egli è la nostra pace” (Ef 2,14).


Le due colombe, volte ad Oriente ed Occidente, segnalano la spinta missionaria dell’unica e universale Chiesa cattolica, sussistente nella Chiesa triventina.


L’irraggiamento della Resurrezione è plasticamente visibile nell’azzurro della croce smaltata, incastonata in quella in argento. L’azzurro evoca l’infinito di Dio, la profondità del ministero della vita trinitaria. E’ anche simbolo di Maria, l’unico cielo in grado di contenere Dio.

Sul retro della croce è incisa l’effige di san Casto, primo Vescovo di Trivento.
Quanto è poco amato Gesù! Quanto pochi sono coloro per i quali Gesù nel Sacramento costituisce l’amore della loro vita, dell’onore, della felicità.... Il motivo è che si ama soltanto se stessi......

5. Ultimo saluto di S. E. Mons. Santucci alla sua Diocesi, al termine della celebrazione dell’ingresso del novello Pastore.

Chiedo perdono al Signore delle negligenze ed inadempienze nell’esercizio del mio servizio pastorale.

Ringrazio la Divina Provvidenza che ha ascoltato la mia preghiera e la Santa Sede che ha aderito alla mia richiesta perché nell’atto di lasciare questa diletta Diocesi; contemporaneamente fosse insediato il novello Pastore.

Cari Presbiteri, mio gaudio e mia corona, collaboratori attenti e generosi nell’apostolato:

crescete nell‘intimità divina, fondamento e presupposto necessario per l’evangelizzazione e per la santificazione del popolo di Dio; l’amore di Cristo vi spinga sempre più ad immolare la vostra vita per l’avvento del Regno nelle nostre famiglie e nelle nostre Parrocchie, come ci ha dato esempio il nostro Salvatore e come Egli ci comanda ogni volta che celebriamo la divina Eucaristia: “Fate questo in memoria di me”;

siate coraggiosi nello stare vicino a quanti si dibattono nei problemi sociali,

abbiate cura dei diritti della Chiesa, e, quando è n necessario, sappiateli difendere con fermezza.

Carissimi fedeli laici, stirpe eletta e regale sacerdozio, prendete sempre più coscienza della vostra dignità: figli di Dio, siete membra vive della Chiesa. Dovete coinvolgervi di più nell’evangelizzazione e nei progetti pastorali.

Costruire il Regno di Dio nella famiglia e nella società è vostro compito precipuo e insostituibile.

Vincete la rassegnazione passiva e abbiate anche il coraggio di uscire allo scoperto per la difesa dei diritti di questa zona interna. Conforme al messaggio che ci ha lasciato il Santo Padre di venerata memoria, “Noi, arrendetevi di fronte ai gravi problemi del momento, non rinunciate a progettare il vostro futuro “.

Responsabili della Cosa Pubblica ad ogni livello: sappiamo che il vostro compito è irto di difficoltà e per questo vi siamo vicini con nostra preghiera perché il Signore v’illumini e vi sostenga. Mi permetto di raccomandarvi: la concordia: “concordia parva crescunt, discordia maxima dilabuntur “; la ricerca del bene comune sopra ogni individualismo ed interesse di parte;

impegno fattivo ed efficace, con adeguati provvedimenti, per risolvere i gravissimi problemi delle zone interne e disagiate che agonizzano e rischiano 1’ estinzione.

Al novello Pastore, auguri di un fecondo apostolato, coronato di frutti copiosi.

Idealmente ai piedi della Madonna del Sorriso che da! santuario di Canneto, con tenerezza materna infonde in tutti noi la speranza di un futuro migliore, assicuro che vi porterò sempre nel cuore ed ogni giorno vi ricorderò nel Signore.

Saluto tutti con affetto e vi benedico.

+ Antonio Santucci

Vescovo emerito di Trivento
La liturgia delle Ore estende al giorno le prerogative del mistero eucaristico: la lode, il ringraziamento, la pregustazione della gloria celeste.

(Principi e norme per la Liturgia delle Ore)

6. La cerimonia dell’ingresso del Vescovo Scotti vista con gli occhi della poesia e ritmata dai palpiti della gioia di Mariagrazia Berardinelli

La mattina di domenica 18 dicembre i Triventini trepidanti scrutavano il cielo con ansia, se le nubi si addensavano, o con speranza, se uno spicchio d’azzurro s’intravedeva, mentre intorno era già tutto bianco.

Perché era così importante la situazione meteorologica di quel giorno? Veniva solennemente nella nostra amata cittadina il nuovo Vescovo S. Ecc. Mons. Domenico Angelo Scotti.

Tutta Trivento, nei giorni precedenti, si era mobilitata per accoglierlo degnamente e si era parata a festa. Un interminabile tappeto rosso fiammante faceva da guida lungo tutta la bella scalinata di pietra screziata che attraversa il centro storico, sfarzose luminarie, striscioni augurali, artistiche gigantografie avrebbe accolto Sua Eccellenza e gli altri ospiti già all’entrata del paese, insieme e tante piante, fiori e foulard colorati.

Tutto era pronto, ma. . . c’era anche la neve! E’ vero, aveva fatto diventare tutto pulito e bianco, aveva coperto ogni grigiore e insieme ad essa era scesa anche quella magica atmosfera che si ritrova solo negli artistici presepi. Ma il freddo?. . . Quello no, non era entrato nei cuori, non aveva smorzato gli entusiasmi e allora. . . tutti a spalare la neve, ad imbandierare le finestre, ad aspettare e a sperare che il nuovo Vescovo potesse percorrere, almeno a piedi, la nostra cittadina e non per vedere come eravamo stati bravi a preparare, ma per prendere veramente possesso della sua Sede episcopale, per rendersi conto del nostro calore umano che non si misura col metro dell’effimero entusiasmo e che nemmeno la gelida neve riesce a spegnerlo.

E così è stato.

Già nell’abbraccio del Sindaco dott. Corallo i Triventini hanno sentito vicino il loro Vescovo, il suo volto con l’espressione pacata e serena dimostrava di non sentire né freddo, né timore. “Grazie, Eccellenza, per aver accettato la nomina a Vescovo di Trivento e per essere venuto tra noi. Se è la prima impressione quella che conta, il Suo sguardo pacato e sereno, il Suo sorriso compiaciuto hanno ripagato l’ansia dell’attesa! Due ali di folla festante e plaudente che con grande sforzo e determinazione il servizio d’ordine ha contenuto, Glielo hanno dimostrato e poi la nostra Cattedrale, piccola solo per dimensione, ma immensa per lo splendore della fede, tutta sfolgorante di luci, di fiori e di canti, L’ha accolta in un caldo abbraccio di simpatia e con il bacio del Crocifisso. Non ho potuto non pensare ed augurarmi che così sarà tutto il tempo che il Signore vorrà tenerLa tra noi, speriamo tanto tempo, fatto di luci ed ombre, di fiori e di croci, ma noi saremo sempre lì, affianco a Lei, sempre, basterà che Lei ci inviti a vincere la nostra innata riservatezza e saremo pronti ad ogni Sua chiamata. E, come la prima sera, Lei avrà vicino i suoi sacerdoti e i suoi fedeli, sempre!

Come dimenticare, infine, le immagini della Cripta con le sue volte a crociera piene di nebbiolina dorata dell’incenso e le mitriate figure dei Vescovi che fluttuavano, quasi senza peso, e la Sua persona in tutto lo splendore dei sacri paramenti mentre rendeva omaggio alle preziose reliquie dei nostri Santi Protettori.

Così, come Lei ha ben detto, “in punta di piedi” è già entrato nei nostri cuori e, come ha detto S. Ecc. Mons. Forte, nei nostri cuori Lei ci resterà “candido come la neve e caldo come il sole”. Questo, e tutto il resto, non è semplice cronaca, ma è diventata una delle pagine più luminose ed esaltanti della nostra millenaria storia cittadina”.

7. Il solenne ingresso in Trivento di Sua Eccellenza  Reverendissima Mons. DOMENICO ANGELO SCOTTI è stato trasmesso in diretta dalle seguenti reti televisive, terrestri e satellitari:

TELERADIOSANPIETRO di Vasto (TRSP di don Stellerino):
TELETRIGNO MOLISE di TRIVENTO
TELEMOLISE di Campobasso (dell’editore Pallante)

TELEPACE di Roma
********

8. La Curia ringrazia.

Con l’aiuto di Dio il 18 dicembre, giorno dell’ingresso solenne di S. Ecc. Mons. Domenico Scotti, è stata una splendida giornata per la città di Trivento e per l’intera Diocesi.

Pieni di gioia e di soddisfazione, ringraziamo di cuore tutti quanti hanno preparato lo storico evento, tutti quelli che si sono adoperati perché ogni più piccolo particolare fosse realizzato a puntino e quanti ci hanno onorato con la loro significativa presenza.

Un grazie particolare e doveroso agli eccellentissimi Arcivescovi, al Vescovo emerito Santucci, a tutte le autorità civili e militari di ogni ordine e grado, all’amministrazione Comunale di Trivento, alle varie associazioni e a tutti i gruppi di volontari, alle singole persone che hanno dato un loro prezioso contributo di disponibilità, di tempo, di offerte e di denaro, ai sacerdoti, ai religiosi e ai fedeli delle due Diocesi di Chieti e di Trivento, che con la loro partecipazione hanno reso più bella, calorosa e viva l’accoglienza al nostro nuovo pastore mons. Domenico Scotti, che il Sommo Pontefice ci ha benevolmente inviato come dono estremamente gradito in questo anno di grazia.

Trivento, 19.12.2005
